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LE NORME, LE LEGGI

La maggior parte delle norme e regolamenti recepiti ed applicati in Italia hanno origine nei lavori delle commissioni europee e dalla successiva 
promulgazione da parte del parlamento europeo.

LA SCHEDA TECNICA
La scheda tecnica è il documento che riassume le caratteristiche chimiche, fisiche e prestazionali di un prodotto. In essa vi devono essere 
le indicazioni sulla destinazione d’uso del prodotto, il suo corretto utilizzo, i limiti di applicazione. Le norme di riferimento per la corretta 
redazione della documentazione tecnica sono la UNI 10653 (Qualità della documentazione tecnica di prodotto), la UNI 10893 (Istruzioni per 
l’uso), la UNI 11269 (Pitture e vernici: linee guida per la stesura di schede tecniche), oltre alle raccomandazioni presenti nella UNI 9038 (Guida 
per la stesura di schede tecniche per prodotti e servizi). Di seguito sono riassunte le principali caratteristiche del prodotto che devono essere 
riportate in una scheda tecnica:
• Tipologia del prodotto (es. prodotto di finitura per interni in dispersione acquosa o a solvente etc.);
• Destinazione d’uso (es. per pareti e soffitti interni, per pareti esterne, per pavimenti etc.);
• Caratteristiche prestazionali (es. permeabilità al vapore alta);
• Durata (es. 1 anno negli imballi originali, se correttamente conservato);
• Modo di applicazione, diluizioni, attrezzi, tempistiche, etc.
• Ciclo di applicazione (preparazione dei substrati, prodotti di fondo, finiture);
• Limiti del prodotto (es. temperature ed umidità minime/massime consentite, spessori da applicare etc.);
• Imballaggi (es. contenitori in plastica da 10 litri);
• Avvertenze di sicurezza (es. smaltimento dei rifiuti).
È fondamentale riportare il maggior numero di informazioni possibili, e con la dovuta accuratezza, in modo da permettere alle imprese e alle 
direzioni dei lavori la scelta del prodotto e del ciclo di lavorazione corretti. È da notare che la Scheda Tecnica del prodotto rappresenta un 
documento di valore probante in caso di contestazioni e reclami: il produttore deve garantire la veridicità di quanto scritto, e l’utilizzatore se 
ne deve attenere strettamente.

LA SCHEDA DI SICUREZZA

Una Scheda Di Sicurezza (SDS) è un documento legale in cui vengono 
elencati tutti i pericoli per la salute dell’uomo e dell’ambiente di un 
prodotto chimico. In particolare vi sono elencate le componenti pericolose, 
il produttore/distributore, i rischi per il trasporto, l’uomo e l’ambiente e le 
protezioni da indossare per il lavoratore che ne entra in contatto (Dispositivi 
di Protezione Individuale). In Europa la struttura ed il contenuto tecnico 
delle schede di sicurezza è disciplinato dal Regolamento 1907/2006, detto 
Regolamento Reach. La struttura della scheda di sicurezza è composta dai 
seguenti 16 punti obbligatori:
• 1. Identificazione della sostanza/preparato e della società/impresa
• 2. Identificazione dei pericoli
• 3. Composizione/informazioni sugli ingredienti
• 4. Misure di primo soccorso
• 5. Misure antincendio
• 6. Misure in caso di rilascio accidentale
• 7. Manipolazione e immagazzinamento
• 8. Controllo dell’esposizione/protezione individuale
• 9. Proprietà fisiche e chimiche
• 10. Stabilità e reattività
• 11. Informazioni tossicologiche
• 12. Informazioni ecologiche
• 13. Considerazioni sullo smaltimento
• 14. Informazioni sul trasporto
• 15. Informazioni sulla regolamentazione
• 16. Altre informazioni

La scheda di sicurezza è obbligatoria quando una sostanza/miscela ha una classificazione di pericolosità o indicazioni di pericolo in essa riportate. Essa 
deve essere consegnata al cliente contestualmente alla prima fornitura del prodotto, generando un archivio che consentirà il re-inoltro automatico 
in caso di suoi aggiornamenti.
Possono essere fornite, su richiesta, agli utilizzatori professionali le SDS di sostanze/miscele non pericolose.
La responsabilità della fornitura e gestione delle SDS ai rivenditori è dell’azienda produttrice o importatrice; il rivenditore è invece responsabile della 
fornitura e gestione delle SDS fornite ai clienti finali (applicatori).

CAPITOLO 6 – NORME E LEGGI


